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IL LAVORO di mediazione è andato avanti

anche durante le festività natalizie, ma non è

bastato per arrivare a una bozza di Statuto

unitaria del Partito democratico. Pochi ma si-

gnificativi nodi sono

rimasti da sciogliere,

dopo che ieri si è riu-

nito a Santi Apostoli il

comitato ristretto incaricato di re-
digere un testo base. In particola-
re, se l’intesa sul congresso è stata
trovataprevedendonelaconvoca-
zioneentrol’ottobre2009, l’accor-
do non è stato invece trovato sul-
lemodalitàdielezionedel segreta-
rio, sulla composizione dell’As-
semblea nazionale e sui poteri di
sostenitori e aderenti. Nodi che a
seconda di come verranno sciolti
disegneranno un modello orga-
nizzativo di partito più centrato
sul ruolo degli iscritti e quindi più
vicino a quello tradizionale o, al
contrario, più aperto al contribu-
to di quello che Walter Veltroni
definisce il «cittadino-elettore».

Allo stato, l’ipotesi che sembra
avere più chance di realizzazione
è la seconda.
Sabato prossimo, quando i cento
membridellaCommissioneStatu-
to apriranno la discussione per ar-
rivare a fine mese a votare il docu-
mento definitivo, si troveranno
di fronte a untesto cheanche gra-
ficamentedàil sensodelle treposi-
zioniincampo:nellacolonnacen-
tralec’è la bozza elaborata dal pre-
sidente Salvatore Vassallo e dalla
relatrice Fernanda Contri, che ris-
pecchiando la posizione Veltroni

prefiguraunpartitofortementedi-
segnato sul modello delle prima-
rie del 14 ottobre; a sinistra ci so-
no gli emendamenti presentati
dai membri della commissione
piùviciniaRosyBindieArturoPa-
risi come Roberto Zaccaria e Mat-
teoCosulich,neiqualisidàunpo-
tere decisionale molto ampio ai
sostenitori (cioè elettori e simpa-
tizzanti) del partito; a destra gli
emendamenti presentati dagli ex
Ds Maurizio Migliavacca e Massi-
mo Brutti, dall’ex popolare Nico-
demo Oliverio e dal lettiano Fran-
cesco Sanna, in cui si danno mag-
gioripoteridecisionaliagliaderen-
ti (cioè gli iscritti).
Le posizioni rimangono distanti
soprattuttoperquantoriguarda le
modalità di elezione del segreta-
rio, sotto più aspetti. Vassallo, ap-
poggiato in questo dall’ex diessi-
no Walter Vitali, ha infatti propo-
sto un modello per cui possono
votaretuttiquelli che«almomen-
to del voto dichiarinodi essere so-
stenitori/trici del Pd, autorizzino
lalororegistrazionenelrelativoAl-
bo, devolvano un contributo di
entità contenuta». Impostazione
che non convince l’asse ex ds-ex
popolari-lettiani, per il quale pos-
sono partecipare all’elezione sol-
tantocolorochesi siano iscritti al-
l’Albo dei sostenitori almeno una
settimana prima del voto. Anche

sull’elettorato passivo le posizioni
rimangono distanti.
Nel testo proposto da Vassallo
può candidarsi chiunque riesca a
raccogliere il 10% dei consensi tra
gliaderenti.Gliemendamentipre-
sentati da Migliavacca, Oliverio,
Sanna prevedono invece un siste-
mapiùarticolato,diviso induefa-
si: nella prima gli aderenti votano
tra tutti i candidati segretari; nella
secondaisostenitori sonochiama-
ti a scegliere come segretario uno
tra«iprimiduecandidati»chenel-
la prima fase hanno ottenuto il
maggior numero di consensi.
Regola che però non piace né ai
membri più vicini a Veltroni né a
quanti alle primarie hanno soste-
nutoRosyBindi,per iqualivaam-
messo al confronto chiunque rac-
colga il 2% di sottoscrizioni tra gli
aderenti. Rimangono isolati, ex
ds ed ex popolari, anche nel chie-
dere che un candidato possa esse-
re sostenuto da più liste. Se il testo
messo a punto da Vassallo preve-
depoicheil segretarioresti incari-
ca quattro anni per massimo due
mandati, prevedendo però una
deroganel casoallo scaderedel se-
condooccupi lacaricadipresiden-
tedelConsiglio,MigliavaccaeOli-
veriohanno presentato un emen-
damento in cui scompare questa
deroga.È invece stato recepito ieri
un altro loro emendamento che

istituisce,a fiancoalla figuradel te-
soriere, un Comitato di tesoreria
(7 membri, che eleggeranno a
maggioranza anche un presiden-
te) che avrà «funzioni di indirizzo
e controllo rispetto alla gestione
contabiledelle risorseealla lorori-
partizione».
Nessunaintesa, invece,sull’elezio-
ne dell’Assemblea nazionale. Per
tutti deve essere di mille persone,
ma mentre per Vassallo e quelli
più vicini a Veltroni prevedono
che tutti i membri siano eletti in
connessione con il voto sul segre-
tario, per l’asse ex ds-ex popolari
600 vanno eletti così, 300 vengo-
no scelti nei congressi regionali e
100 dai parlamentari italiani ed
europei del Pd.
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Chi può correre
per la leadership?

Una o più a sostegno
dei candidati leader?

La composizione
dell’Assemblea

Chi può eleggere
il vertice del Pd?

«OGGI chi paga il pizzo non

lo fa più per paura, ma per-

ché ha evidentemente la

convenienza economica a

farlo. È questa è tutta un’al-

tra storia». È l’accusa del

presidenteonorariodellaFedera-
zione antiracket italiana, Tano
Grasso, intervenuto ieri all’inau-
gurazione della sede della prima
associazione antiracket formata
daimprenditoripalermitani, «Li-
bro Futuro», nell’immobile con-
fiscato al «consigliori» di Bernar-
doProvenzano,PinoLipari.«Do-
po i successi e l’impegno dello

Stato contro gli estortori e i boss
checontrollano ilpizzo-aggiun-
geGrasso-nonc’èpiùnessunali-
bio paura che tenga. Chi paga lo
fa perché gli conviene farlo e ne
trae un vantaggio economico».
Decine di commercianti, autori-
tà e cittadini hanno partecipato
all’inaugurazione della sede del-
l’associazione antiracket. Alla ce-
rimoniahannopresoparte ilpre-
sidente della commissione Anti-
mafiaFrancescoForgione, ilque-
store di Palermo Giuseppe Caru-
so e il prefetto Giosuè Marino
che, trasferitoaTorino,staper la-
sciarePalermo. Iragazzidelcomi-
tato «Addiopizzo», che condivi-
deranno la sede con «Libero Fu-
turo» fino alla ristrutturazione

dell’immobile loro assegnato,
hanno consegnato a Marino
«compagno di strada nella lotta
di liberazione della città dal rac-
ket» una targa.
Intanto ieri Confindustria ha
convocato gli imprenditori finiti
nel libro mastro del racket in cui
i boss Lo Piccolo segnavano la
contabilità delle estorsioni. È il
segnalechel’associazionedicate-

goria,daun’annunciatatolleran-
za zero, tradotta nel proposito di
espellere chi cede al ricatto ma-
fioso,adessoèpassataai fatti.Co-
sì spiega Nino Salerno, presiden-
te di Confindustria Palermo che
dice anche apertamente: «Il mu-
rodell’omertàsièrotto».«Inque-
sti giorni - rivela - abbiamo in-
contrato una decina di colleghi:
alcuni li abbiamo convocati noi,
altri si sono presentati spontane-
amente. Inostriuffici sonorima-
sti aperti, anche durante le festi-
vità, proprio per questo motivo.
Icolloquisi sonosvoltigaranten-
do la massima riservatezza. Nei
prossimi giorni - annuncia - pro-
seguiremo lo screening fino a
quando non avremo ascoltato
tutti i nostri iscritti i cui nomi so-
no citati nei pizzini. Il muro or-

mai si è rotto». Più cauto il giudi-
zio di Tano Grasso, presidente
onorariodellaFederazioneItalia-
naantiracket (Fai),unodeiprimi
imprenditori in Sicilia a guidare
la rivolta contro il pizzo. «Alcuni
commercianti - dice - hanno co-
minciatoacollaborareconlefor-
zedell’ordine;altri cihannocon-
tattato e abbiamo intrapreso in-
sieme un cammino che dovreb-
be concludersi con la denuncia.
Sono piccoli passi che aprono
uno squarcio in un muro di
omertà che però è molto forte».
Per Grasso «la strada è ancora
lunga;occorre essere consapevo-
li che è più difficile convincere i
grossi operatori economici per-
ché in quei casi, spesso, oltre alla
paura, entra ingioco l’interesse a
fare affari con la mafia».

Rai: Moncalvo sbatte la porta. Maglie rientra dalla finestra?

Gigi Moncalvo lascia Viale Mazzini per protesta contro lo spo-
stamento del suo talk show, Confronti. «Dal 31 gennaio me ne va-
do dalla Rai e faccio il libero professionista, come ho sempre fat-
to, per conservare intatta la mia libertà. Che lì è messa in serio peri-
colo». Confronti dal 3 marzo sarà spostato dal venerdì alle 23 al lu-
nedì notte alle 0,40, e ridotto a 30 minuti, e questo «nonostante ab-
bia una media di un milione di ascoltatori e costi solo 8mila euro a
puntata», protesta Moncalvo, ex direttore de La Padania. E que-
sto sembra un ennesimo conflitto leghista, nella rete diretta da An-
tonio Marano. Ulteriore provocazione, secondo Moncalvo, è l’ipo-
tesi di un cambio con Maria Giovanna Maglie, che con la Rai ebbe
un contenzioso anni fa. «Io avrei suggerito Carmen Lasorella: sa-
rebbe costata molto meno, oltre ad essere molto più brava».
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Basta omertà. Confindustria convoca chi pagava i Lo Piccolo
Tano Grasso: chi accetta il pizzo oggi lo fa per convenienza, non per paura

La commissione ne discuterà a partire da
sabato. A fine mese l’ultimo voto

Il segretario eletto con il sistema delle primarie

Per Vassallo possono
correre tutti i candidati che
ottengono almeno il 10%
dei consensi tra gli aderenti.
Gli emendamenti presentati
da Migliavacca e Oliverio
prevedono che il voto finale
sia tra i due candidati più
votati dagli aderenti.

Sia per Vassallo che
per quanti alle primarie
hanno sostenuto Bindi ogni
candidato leader va
appoggiato da una sola
lista. Gli emendamenti
Migliavacca-Oliverio
prevedono più liste per uno
stesso candidato.

Tutti d’accordo che
l’Assemblea nazionale debba
essere di mille persone. Per
Vassallo vanno però tutte
elette in connessione con la
scelta del segretario. Per
l’asse ex ds-ex ppi una quota
va scelta dai congressi
regionali e dai parlamentari.

Vassallo ricalca il
modello delle primarie: può
scegliere il leader chiunque
al momento del voto dà la
disponibilità a essere iscritto
nell’Albo dei sostenitori. Per
l’asse ex ds-ex popolari ci si
deve iscrivere almeno una
settimana prima.

Ma l’ultima parola sarà dei sostenitori
Può restare in carica per due mandati

Discussione aperta sulle deroghe
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PAOLO GROSSI
Partigiano valoroso, comunista
convinto, primo Sindaco della
ricostruzione del suo paese,
grande uomo per intelligenza,
altruismo e onestà, è vivo nel
cuore di chi l’ha conosciuto.
Per me, sua figlia, è stato un
padre meraviglioso e un mae-
stro di vita; per Paola e Alessan-
dro un esempio.
Gianna Grossi

Cavenago D’Adda
8 gennaio 2008
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Pd, accordo sul congresso
Sugli iscritti resta lo scontro
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La bozza di statuto privilegia i cittadini-elettori
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